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Asse prioritario: III “Ambiente ”

Misura: T

Titolo: “TUTELA DELL’AMBIENTE IN RELAZIONE ALL’AGRICOLTURA, ALLA
SELVICOLTURA, ALLA CONSERVAZIONE DELLE RISORSE NATURALI NONCHE’
AL BENESSERE DEGLI ANIMALI”

Riferimento normativo: Regolamento (CE) del Consiglio n. 1257/1999, Titolo II, Capo IX,
articolo 33, 11° trattino

Costo totale della misura: 23,10 MEURO

Costo Pubblico della misura: 23,10 MEURO

Costo a carico del FEOGA: 7,82 MEURO

Il consistente abbandono delle attività agricole, forestali e pastorali, nelle zone montane,
collinari e pedemontane, associato al progressivo sviluppo urbanistico, ha contribuito al
verificarsi di situazioni di degrado del territorio associate ad un diffuso dissesto
idrogeologico. La situazione di degrado, in costante aumento, necessita di conseguenza di
opportune azioni di arginatura dei fenomeni, attivando interventi di recupero delle
superfici deteriorate, per il successivo sviluppo sia agricolo sia forestale. La diminuzione
del razionale uso delle risorse agro-silvo-pastorali, unita anche all’erosione della superficie
forestale nelle aree planiziali, rende peraltro indispensabile l’acquisizione di adeguate
conoscenze dei fattori ecologici, oltre che socio-economici, e delle loro interrelazioni,
finalizzata alla tutela ed alla valorizzazione dell’ambiente, in relazione alla selvicoltura ed
alla conservazione delle risorse naturali.

La presente Misura prevede le seguenti azioni:
1) Interventi di sistemazione idrogeologica e di recupero e riqualificazione ambientale di

aree degradate
2) Studi connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura

Le attività previste non rientrano nell’ambito di applicazione di altre Misure di cui al titolo
II del Reg. (CE) n° 1257/99.
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AZIONE T1
Interventi di sistemazione idrogeologica

 e di recupero e riqualificazione ambientale di aree degradate

1 - Obiettivi dell’azione, collegamenti e coerenza con la strategia
 
a) Obiettivi specifici
 ridurre il rischio di fenomeni di dissesto idrogeologico
 
b) Obiettivi operativi
 favorire interventi per la stabilità dei versanti sottoposti ad erosioni superficiali e dissesti
 favorire interventi per il ripristino del deflusso delle acque superficiali

2 - Descrizione tecnica dell’azione

a) Tipologia degli interventi ammissibili
-  investimenti materiali per il contenimento dei fenomeni erosivi e per il ripristino delle

situazioni di dissesto mediante prevalente impiego di tecniche di ingegneria
naturalistica con particolare riferimento al recupero ambientale e paesaggistico delle
aree a vocazione agrosilvopastorale;

- investimenti materiali per le manutenzioni idraulico-forestali straordinarie con
specifico riferimento al ripristino delle normali condizioni di deflusso dei corsi
d’acqua, del mantenimento in efficienza delle opere idrauliche esistenti, delle
regimazioni delle acque superficiali afferenti ai corsi d’acqua;

- investimenti materiali per la ricostituzione delle biocenosi naturali e rinaturazione dei
corsi d’acqua.

b) Beneficiari
Enti pubblici (Regione, Province, Comunità Montane, Comuni).

c) Localizzazione
Territori classificati montani e territori classificati collinari.

3 - Durata dell’azione
2000-2006.
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4 - Agevolazioni previste

a) Tipologie di aiuto
Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile
100% dell’investimento.

c) Tasso di partecipazione comunitario
Contributo FEOGA pari al 33,8% della spesa pubblica.

5 - Procedure

a) Ufficio responsabile
Regione Piemonte - Direzione Economia montana e foreste.

b) Modalità di attuazione
Per gli interventi non effettuati direttamente dalla Regione, l’Ufficio Responsabile
emetterà un   invito pubblico.

6 - Indicatori fisici di realizzazione e di risultato
 
a)  Indicatori fisici di realizzazione

Superficie sistemata (ha). Risultato atteso: 1000.
Corsi d’acqua ripristinati (Km). Risultato atteso: 300.

b) Indicatori di risultato
Superficie sistemata/superficie oggetto di domanda. Risultato atteso: 35%.
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 AZIONE T2

Studi connessi alla tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura

1 - Obiettivi dell’azione, collegamenti e coerenza con la strategia
L’azione persegue gli obiettivi indicati nel documento COM (1998) 649 def. "Strategia
forestale dell’Unione Europea".
 
a) Obiettivi specifici

� favorire, secondo i principi della selvicoltura naturalistica, la tutela attiva e la
valorizzazione del patrimonio forestale, considerato quale componente determinante
ed inscindibile dell’ambiente rurale e quale risorsa naturale primaria, sulla base di
approfondite indagini territoriali plurisettoriali, comprese le problematiche collegate
al dissesto idrogeologico.

 
b) Obiettivi operativi

� acquisizione delle necessarie conoscenze ambientali e definizione delle linee, anche
prescrittive, per la gestione del patrimonio silvo-pastorale secondo il principio di
sostenibilità inteso dal punto di vista economico, sociale ed ecologico in
considerazione della biodiversità, della capacità di rigenerazione e della vitalità delle
foreste, oltre che della loro redditività e delle problematiche ambientali ad esse
connesse;

� diffusione ed applicazione delle conoscenze tecniche proprie della selvicoltura
naturalistica finalizzate alla razionalizzazione della gestione, anche a livello
aziendale, per lo sviluppo sostenibile delle aree silvopastorali anche come momento
propedeutico per l’attività e la riconversione delle aziende agro-silvo-pastorali.

c) Collegamenti con altre misure
l’azione è collegata a tutte le azioni della misura I -Altre misure forestali, ed alla misura
H - Imboschimento delle superfici agricole, proponendosi, tra l’altro, l’individuazione
delle aree agricole maggiormente vocate all’arboricoltura da legno.

2 - Descrizione tecnica dell’azione

a) Tipologia degli interventi ammissibili
� redazione di studi per la tutela dell’ambiente in relazione alla selvicoltura (Piani

Territoriali Forestali) a livello territoriale, da affidare a centri esterni di studio
professionale.

I risultati di indagine significativi saranno ricomposti a livello regionale in apposite
banche dati facilmente implementabili e di semplice utilizzo anche per la produzione di
cartografie tematiche.

b) Beneficiari
Regione Piemonte.
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 c) Localizzazione
Porzioni del territorio regionale equilibrate ed organiche dal punto di vista
amministrativo, funzionale, ambientale e forestale.

3 - Durata dell’azione
2000-2006.

4 - Agevolazioni previste

a) Tipologie di aiuto
Contributo in conto capitale.

b) Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile
100% delle spese di redazione e diffusione degli studi.

c) Tasso di partecipazione comunitario
Contributo FEOGA pari al 33,8% della spesa pubblica.

5 - Procedure

a) Ufficio responsabile
Regione Piemonte - Direzione Economia montana e foreste.

b) Modalità di attuazione
Regia regionale.

6 - Indicatori fisici di realizzazione e di risultato
 
a)  Indicatori fisici di realizzazione

Studi redatti (n°). Risultato atteso: 15.

b) Indicatori di risultato
Superficie interessata (ha). Risultato atteso: 1.000.000.


